
 
L’anno che si sta concludendo è l’anno 

che mi ha portato a scegliere di impe-

gnarmi per il mio paese e anche quello 

dei miei 50 anni. Sono nato negli anni 

60, gli anni della guerra fredda, delle 

ideologie, degli scontri generazionali e 

del ripensamento di tanti aspetti della 

sfera sociale ed individuale, idee e mo-

vimenti che progressivamente si sono 

tradotte in conquiste sociali ed econo-

miche, ma nel contempo in tensioni ed 

inquietudini che trascesero anche nello 

scontro violento e nel terrorismo. Il mon-

do, soprattutto quello occidentale, e 

l’Italia cambiavano in fretta, l’economia 

migliorava e si trasformava da agricola 

ad industriale e manifatturiera. Nelle 

nostre case arrivavano i televisori, le 

cinquecento e, con una velocità oggi 

impensabile, anche le famiglie meno 

abbienti ebbero pieno accesso alla sani-

tà pubblica, all’istruzione superiore e ad 

un benessere mai visto prima. Quello 

che oggi chiamiamo ascensore sociale 

e cioè la possibilità per tutti di raggiun-

gere il cambiamento e l'integrazione tra 

i diversi strati della società, si realizzò. 

Tutto però rimaneva lontano dai livelli di 

civiltà e di maturità che altre aree 

d’Europa raggiungevano. Scandali come 

quello della P2, ne rivelarono in manie-

ra impietosa le cause e gli anni 80 non 

risolsero affatto i problemi, raddoppian-

do in breve tempo un deficit pubblico 

che non siamo ancora riusciti a ridurre. 

Assistenzialismo, clientelismo, commi-

stioni, hanno generato sprechi sistema-

tici e favorito le vecchie generazioni a 

scapito delle più giovani. Problemi ed 

errori che in questo momento storico 

paghiamo a caro prezzo e che resistono 

nonostante tutto. Ogni giorno ci chiedia-

mo quale potrebbe essere la strada per 

uscire dal tunnel della crisi. Non c’è solo 

da fare quei Keynesiani investimenti 

che tutti ci aspettiamo, di ridare acces-

so al credito, c’è il bisogno di recuperare 

fiducia, di capire come indirizzare azien-

de, scuola, ricerca, amministrazione 

pubblica, stato sociale. Dobbiamo guar-

dare anche oltre il contingente e cercare 

di prendere esempio dagli stati che fan-

no meglio, in cui si progetta il futuro ri-

spettando il pianeta e si reagisce con 

fermezza   alle truffe, alle grandi evasio-

ni fiscali e al malaffare.  L’economia è 

fatta di persone e le persone si muovo-

no soprattutto in base ai propri senti-

menti. Gli anni che ho evocato, e penso 

di dirlo senza pagare pegno alla nostal-

gia, avevano nelle persone la loro forza. 

La semplicità e la concretezza erano 

alla base dei rapporti umani e anche se 

non tutto era rose e fiori, si era pronti, 

per raggiungere un obiettivo, a grandi 

sacrifici. Anche oggi e da questo piccolo 

angolo di mondo da cui osserviamo gli 

eventi, possiamo provare a contribuire a 

ritrovare fiducia e a collaborare per o-

biettivi comuni. I nuovi amministratori, 

in mezzo alle tante difficoltà note a tutti, 

stanno lavorando quotidianamente, 

mettendoci tempo e cuore, ma anche 

altri cittadini si stanno organizzando in 

una mobilitazione che si potrà scoprire 

nella lettura del giornale.  

Per questo ed a nome di tutti ringrazio 

sentitamente tutte le numerose associa-

zioni ed i loro presidenti che contribui-

scono a rendere questo nostro piccolo 

territorio un posto singolare riconosciuto 

ed apprezzato. Approfitto per augurare 

un buon lavoro a Don Franco ed alle 

suore in arrivo a gennaio e, con un pen-

siero particolare a chi in questo momen-

to vive una difficoltà, 

Auguro a tutti Il mio più sincero Buon 

Natale e Buon 2015. 

 

                 Il Sindaco Marco Bianchi 
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Nella nuova esperienza amministrativa che stia-

mo percorrendo, un’attenzione particolare va da-

to sicuramente alla gestione finanziaria ed al qua-

dro economico. 

La comprensione della normativa che disciplina 

la contabilità pubblica è importante, perché le 

linee programmatiche che questa maggioranza 

traccia dovranno riflettere gli obiettivi delle leggi, 

ed essere anche concrete, realizzabili, altrimenti i 

servizi gestiti dal Comune sia dal personale inter-

no che da quello esterno non verranno giudicati 

soddisfacenti dai cittadini. 

Anche se siamo stati investiti da poco tempo, vo-

gliamo esprimere una politica economica più effi-

cace e quindi più vicina alla gente. Non che la 

congiuntura sia stata benigna con i nuovi arrivati, 

mettendoci subito alla prova con i diversi ambiti 

della gestione del Comune, come ad esempio nei 

servizi sociali e nella raccolta differenziata, a cui 

abbiamo dovuto prestare un’attenzione maggiore 

dedicandoci il giusto tempo. 

Sappiamo che non siamo i primi che si trovano a 

gestire un ente pubblico, ma in quest’occasione 

vorremmo far conoscere a quanti vogliano legge-

re questo articolo, come e quali sono i fatti più 
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rilevanti di competenza del bilancio senza avere 

la minima pretesa di insegnare a nessuno natu-

ralmente. Allora parliamo prima di “tasse” e suc-

cessivamente di “spese”. 

Fino a tre anni fa la principale entrata comunale 

era costituita dai trasferimenti statali e questo 

significava che il Comune non aveva la necessità 

di chiedere ulteriori imposte ai cittadini. 

Dall’introduzione dell’IMU lo Stato ha avviato un 

processo atto a rendere gli Enti locali sempre più 

indipendenti, quindi il rapporto con esso sta cam-

biando. Come avviene ora tutto questo? 

Nell’anno 2014, ad esempio,  l’introduzione di 

nuove tasse comunali 

(TASI e IMU terreni agricoli) 

si è tradotto in ulteriori ta-

gli al fondo di solidarietà 

comunale (principale tra-

sferimento statale). Lo Sta-

to stima il maggior introito 

per il Comune ed effettua 

un taglio di risorse di pari 

importo dal Fondo. Di con-

seguenza, sulla base di stime di incassi siamo 

costretti a regolamentare ed imporre nuovi tributi 

ai cittadini con il fine di recuperare i tagli. 

 

RIDUZIONE TRASFERIMENTI PER MAGGIORI INTROITI IMU TERRENI AGRICOLI -92.796,25 

RIDUZIONE TRASFERIMENTI PER MAGGIOR GETTITO TASI 2014 
-70.540,46 

Inoltre le novità fiscali di quest’anno hanno crea-

to confusione nei contribuenti per la miriade di 

sigle, scadenze di pagamento e calcoli rigidi poco  

riconducibili all’idea di semplificazione ammini-

strativa. 

Una nuova disciplina è stata introdotta anche per 

la tassa rifiuti ora chiamata Tari, che copre inte-

ramente il costo del servizio di raccolta rifiuti, e 

spazzamento strade e aree pubbliche. Rispetto 

alla precedente Tarsu con tariffa legata esclusi-

vamente ai metri quadrati dell’immobile, le tariffe 

Tari sono la risultante dell’applicazione di alcuni 

coefficienti, definiti 

dallo Stato, che ten-

gono conto oltre che 

dei metri quadrati, 

del numero dei com-

ponenti il nucleo fa-

miliare nel caso di 

utenze domestiche e dell’attività svolta nel caso 

di utenze non domestiche. E’ stato difficile far si 

che alcune famiglie non si trovassero a dover pa-

gare importi superiori rispetto all’anno preceden-

te. 

Altra imposta di nuova emanazione è stata la Ta-

si, che va a colpire soprattutto i proprietari delle 

abitazioni principali. L’anno scorso, con 

l’esenzione dall’IMU, sembrava che questi immo-

bili fossero definitivamente esenti, invece con la 

Tasi ci siamo ritrovati a dover pagare un importo 

addirittura superiore a quanto dovuto prima 

dell’esenzione.  

Ultima in ordine cronologico è l’IMU sui terreni 

agricoli. Il Comune di Celleno fino al 2013 rientra-

va tra i gli Enti in cui i terreni agricoli erano esenti 

dall’imposta. Il decreto interministeriale del 28 

novembre scorso ha  rimodulato l’applicazione 
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dell’esenzione dall’IMU per i terreni agricoli, in 

attuazione di quanto previsto dall’art. 22, comma 

2, del D.L. n. 66 del 2014. 

I Comuni sono stati divisi in tre fasce, sulla base 

della «altitudine al centro»: 

1)    fino a 280 metri: tutti i proprietari di terreni 

agricoli devono pagare l’Imu; 

2)    tra 281 e 600 metri: sono esenti da imposta 

i terreni agricoli posseduti da coltivatori diretti e 

imprenditori agricoli professionali iscritti alla pre-

videnza agricola;l’esenzione si applica anche nel 

caso di concessione degli stessi in comodato o in 

affitto a coltivatori diretti e imprenditori agricoli 

professionali iscritti alla previdenza agricola; 

3)    da 601 metri e oltre: sono esenti da imposta 

tutti i terreni agricoli. 

La scadenza per il pagamento inizialmente previ-

sta per il 16 dicembre 2014 avrebbe causato 

non pochi problemi ai contribuenti, grazie ad un 

«mini-rinvio» deciso in extremis dal Consiglio dei 

Ministri è stata posticipata al 26 gennaio 2015. 

Molti contribuenti ci hanno contattati con la spe-

ranza di un’eventuale soppressione dell’imposta 

per l’anno 2014, vista la vicinanza della scaden-

za e il sospetto di questioni di legittimità per la 

violazione dello Statuto del Contribuente. Molti 

Comuni, compreso il nostro, stanno valutando la 

possibilità di un ricorso al Tar nei confronti del 

suddetto decreto. L’abolizione dell’imposta non è 

avvenuta, anzi di contro, lo Stato a fine novembre 

aveva già effettuato un taglio al Comune di Celle-

no (vedi tabella sopra) che necessariamente do-

vrà essere recuperato con la nuova imposizione. 

Per quanto riguarda le spese correnti, il 30 set-

tembre abbiamo approvato il bilancio previsiona-

le per l’anno 2014 ed il pluriennale 2014-2016, 

dall’analisi approfondita delle varie voci, non so-

no emersi costi superflui né spese da poter ta-

gliare. L’esame complessivo delle varie poste di 

bilancio ha confermato che le entrate compensa-

no parimenti le spese fisse riguardanti prevalen-

temente il personale, le manutenzioni del patri-

monio, le funzioni di istruzione pubblica e sociali. 

Eliminare altri oneri, dopo i tagli fatti dalla prece-

dente amministrazione, è obiettivamente difficile, 

ma proseguire verso una razionalizzazione delle 

spese generali si può. Ad esempio abbiamo atti-

vato le convenzioni CONSIP per le spese telefoni-

che, energia elettrica, carburante e gas. Per 

quanto concerne la spesa dell’energia elettrica, 

che attualmente si aggira intorno alle 60.000 eu-

ro annui, stiamo valutando le tecnologie disponi-

bili, lampade a led e regolatori di flusso sia per 

un risparmio in bolletta sia per rientrare nei para-

metri  UE. Attualmente sono state acquistate due 

plafoniere LED per dare modo anche alla gente di 

poterle valutare: una è stata messa in via Viterbo 

davanti al consorzio agrario e l’altra presso la zo-

na artigianale (hanno luminosità ed intensità 

comparabili alle attuali). 

Sulla gestione del patrimonio comunale è stato 

rinnovato alla Soc. Telecom Italia il contratto di 

affitto del locale adibito a centrale telefonica ed è 

stato rivisto il canone di locazione portandolo da 

circa 1700 euro a 6.000 euro annui. 

Per quanto riguarda l ’ottimizzazione 

dell’efficienza dei pannelli fotovoltaici abbiamo 

partecipato ad un bando per un progetto che ci 

permetterà di gestire globalmente e da remoto 

tutti i singoli impianti e di verificarne ogni giorno 

la resa e in particolare il buon funzionamento. 

Sicuramente potremmo aggiungere molti altri e-

sempi, ma dato il breve periodo trascorso 

dall’insediamento dell’attuale amministrazione, 

ci siamo limitati a citarne soltanto alcuni che han-

no una relazione diretta con le voci di bilancio e 

sono più rilevanti dal 

punto di vista del loro 

valore economico. 

Questo anno e ancora 

di più il prossimo sa-

ranno difficili e il bi-

lancio comunale rap-

presenta “il timone 

dell’amministrazione, 

che viene girato a de-

stra e a sinistra 

(mettendo e togliendo dai capitoli) per superare 

la tempesta (crisi); il capitano (sindaco) non è i-

spirato soltanto dalla ciurma (consiglieri), ma ha 
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Contributi Statali 2013      Importo   

FONDO DI SOLIDARIETA COMUNALE (SPETTANZA AL NETTO RECUPERI 

E DETRAZIONI) 212.509,62 

CONTRIBUTI NON FISCALIZZATI DA FEDERALISMO MUNICIPALE ANNO 

2013 2.657,51 

CONTRIBUTI SPETTANTI PER FATTISPECIE SPECIFICHE DI LEGGE 85.564,17 

ALTRE EROGAZIONI DI RISORSE CHE NON COSTITUISCONO TRASFERI-

MENTI ERARIALI 192,84 

CONTRIBUTO PER GLI INTERVENTI DEI COMUNI E DELLE PROVINCE (EX 

SVILUPPO INVESTIMENTI) 25.746,10 

TOTALE GENERALE CONTRIBUTI 326.670,24 

Contributi Statali 2014      Importo    

FONDO DI SOLIDARIETA COMUNALE (SPETTANZA AL NETTO RECUPE-

RI E DETRAZIONI) 98.501,19 

CONTRIBUTI NON FISCALIZZATI DA FEDERALISMO MUNICIPALE ANNO 

2014 3.728,75 

CONTRIBUTI SPETTANTI PER FATTISPECIE SPECIFICHE DI LEGGE 11.032,01 

ALTRE EROGAZIONI DI RISORSE CHE NON COSTITUISCONO TRASFERI-

MENTI ERARIALI 284,09 

SOMME DA RECUPERARE CON LE PROCEDURE DI CUI ALL ARTICOLO 

1, COMMA 128, LEGGE 228/2012 -1.602,50 

CONTRIBUTO PER GLI INTERVENTI DEI COMUNI E DELLE PROVINCE 

(EX SVILUPPO INVESTIMENTI) 25.746,07 

TOTALE GENERALE CONTRIBUTI 137.689,61 

bisogno di un equipaggio (la collettività) che gli 

ponga nuove mete e lo sostenga perché “stiamo 

tutti navigando” (la situazione economica) in un 

mare forza otto.”  In basso riepiloghiamo i dati 

dei trasferimenti al Comune nell’anno 2013 

(326.670,24) e nell’anno 2014 (137.689,61), la 

differenza la “dobbiamo” sostenere noi. 

Vanni Taschini e Angelo Chiavarino 

E’ giunta a conclusione la vicenda che ha visto il Consorzio Teverina ed i sui comuni, contrapposti alla 

Soc. Gest.A, appaltatrice del servizio di  igiene urbana. Alla stessa è stato notificato il provvedimento 

di decadenza del contratto. I disservizi durati mesi hanno creato non poche difficoltà a popolazione 

ed amministrazioni che nell’ultimo mese e fino al 16 dicembre, a 

causa dei debiti della Ges.ta nei confronti di Ecologia Viterbo Srl, si 

sono addirittura visti negare l’autorizzazione a scaricare 

nell’impianto di smaltimento gestito da quest’ultima. Attualmente 

ogni Comune sta provvedendo in maniera autonoma al servizio cer-

cando di coprirlo con le risorse messe a disposizione dallo specifico 

capitolo di  bilancio. Nel frattempo e contestualmente alla estro-

missione di Gesta Srl, il Consorzio Teverina, seguendo quanto previ-

sto dal Codice dei Contratti, ha formalmente invitato la soc. Gea, 

che nella graduatoria del 2012 arrivò seconda, ad esprimersi sulla 

possibilità di subentrare nel servizio di igiene urbana alle medesi-

me condizioni di chi allora vinse la gara di appalto e cioè Gest.A Srl. 

D E C A D U T O  I L  C O N T R A T T O  C O N  G E S T . A  
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A sette mesi dall’ insediamen-

to è giusto fare un bilancio del-

la nostra attività. Il secondo 

semestre dell’anno è stato ca-

ratterizzato soprattutto dall’ 

emergenza dei rifiuti e questa 

problematica ha assorbito 

gran parte del nostro tempo, 

tuttavia la macchina ammini-

strativa è andata avanti e con 

grande impegno si è potuto 

raggiungere ottimi risultati. 

Gli Amministratori hanno por-

tato avanti idee a costi decisa-

mente contenuti per le casse 

comunali, facendosi promotori 

in prima persona di iniziative 

ed eventi, ma si sono anche 

“rimboccati le maniche” quan-

do c’era da lavorare, come e-

sempio di quella cittadinanza 

attiva sponsorizzata in campa-

gna elettorale. 

Tra i primi traguardi che ci era-

vamo prefissati c’era la sosti-

tuzione della recinzione del 

campo da calcetto “Emanuele 

Di Martino” e ciò è avvenuto 

nelle prime settimane di giu-

gno, con l’aiuto di altri cittadi-

ni. Sempre in riferimento allo 

sport, si è promossa la PRIMA 

GIORNATA DELLO SPORT, che 

oltre alla presentazione delle 

squadre di calcio e calcetto 

femminile, ha visto protagoni-

sti i nostri ragazzi e i giovani di 

Ceresara in una partita di tam-

burello. 

Sempre con attenzione ai più 

giovani, nei primi di novembre, 

si è scelto di far di una vicenda 

di atti vandalici un momento di 

riflessione e di educazione socia-

le, infatti ragazzi, genitori e am-

ministratori si sono prestati per 

la giornata ri-PULIAMO CELLENO, 

una domenica per imparare da-

gli errori ad aver cura del bene 

comune. 

Iniziativa che ci ha permesso di 

apprezzare le bellezze “più na-

scoste” del nostro territorio, in 

compagnia degli amici 

dell’Ecomuseo della Tuscia di 

Grotte Santo Stefano, è stata la 

PASSEGGIATA ALL’INFERNACCIO 

che ha regalato un’avventura 

immersi nel magnifico scenario 

della natura. 

Sulla linea del coinvolgimento 

delle persone e delle associazio-

ni, si è promossa una tre giorni 

di eventi a dicembre. Dopo aver 

ospitato i nostri amici di Ceresa-

ra con la loro compagnia teatra-

le, che ci hanno regalato 

un’intensa e divertente serata a 

CENA CON DELITTO il 6, il giorno 

dopo si è svolta a Celleno la PRI-

MA FESTA DELLA PROTEZIONE 

CIVILE, con ospiti dell’AEOPC di 

Viterbo, Tarquinia e Marta e del-

le Protezioni Civile di Soriano, 

Bagnoregio, Civitella d’Agliano, 

che ci hanno mostrato la loro pro-

fessionalità ed il loro valore, dan-

doci anche preziosi consigli. 

La terza giornata è stata intera-

mente dedicata al tema 

dell’agricoltura e della program-

mazione per il PSR 2015-2020, 

attraverso un incontro pubblico 

con il consigliere regionale Ric-

cardo Valentini ed altri esperti del 

settore. 

A livello SOCIALE, per far fronte 

alle esigenze delle famiglie nella 

morsa della crisi, è stato pubbli-

cato un bando per accedere a 

contributi per il pagamento delle 

utenze, un piccolo aiuto in rispo-

sta alle tasse che purtroppo ci 

vengono imposte. 

Sono stati finanziati dalla Regio-

ne Lazio due importanti progetti 

che ci consentiranno nel 2015 di 

portare avanti iniziative in favore 

degli anziani e dei bambini 

(“Celleno Senior Lab” e “Celleno 

Lab”). 

La Regione Lazio inoltre ha finan-

ziato un progetto presentato per 

le scuole. Attività che porterà i 

ragazzi a cimentarsi con il territo-

rio e la scrittura (“Io riScrivo il mio 

territorio”). 

Per quanto riguarda le OPERE 

PUBBLICHE ed il CENTRO STORI-

CO sono stati presentati diversi 

lavori: 

- sistemazione e miglioramento 

del parcheggio presso piazza 

L.Razza (g.m.39/2014) 

- messa a norma della sede co-

munale, sistemazione esterna 

della copertura e della facciata 

(g.m.41/2014) 

- completamento opere di urba-

nizzazione di Via della Pace 

(g.m.42/2014) 

- manutenzione straordinaria del-

A T T I V I T A ’  D E I  P R I M I  6  M E S I  
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le vie interne al Centro Urba-

no: fresatura di pavimentazio-

ni stradali, rifacimento del 

manto stradale e ripristino del-

la segnaletica in Piazza 

L.Razza, Via Alighieri, Via Man-

zoni e tratto di Via Verdi. (g.m. 

65/2014) 

CENTRO STORICO: 

lavori di ristrutturazione pavi-

mentazione di alcune aree del 

centro storico costituita da la-

stricato in selci (Piazza 

S.Rocco, Piazza del Mercato e 

Largo Caprini) (g.m.53/2014). 

Un altro bando regionale a cui 

si è partecipato è “Sulle tracce 

del passato per vivere il pre-

sente”, a cui abbiamo aderito 

presentando un’idea di 

“restauro e consolidamento 

delle edicole su via Roma”. 

(g.m.74/2014). 

Interventi a tutto campo, 

dall’urbanistica all’arte e cultu-

ra, sottolineando la grande 

importanza ricoperta 

dall’antico abitato. 

In quest’ottica va inserita la 

stipula della convenzione con 

l’Università della Tuscia, Dipar-

timento Scienze dei Beni Cul-

turali, inizio di una collabora-

zione scientifica che porterà 
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alla valorizzazione di Celleno 

Vecchio. 

Molte altre attività sono state 

portate avanti dal punto di vista 

culturale (vedi articolo dedicato) 

e tante altre ancora sono in 

cantiere! 

Ottimo risultato quello ottenuto dall’ Ammini-
strazione nell’ ambito dei Servizi Sociali. Al 
Comune di Celleno infatti sono stati finanziati 
entrambi i progetti presentati con il bando BE-
NE IN COMUNE promosso dalla Regione La-
zio, Direzione Regionale “Politiche Sociali, 
Autonomie, Sicurezza e Sport”, che faceva 
riferimento alla promozione ed il sostegno 
dell’ invecchiamento attivo e a progetti di rile-
vante interesse sociale. 

Grazie ai due progetti “Celleno 
Lab” (posizionatosi al 33esimo posto sui 149 
ammessi di cui solo 40 finanziabili) e “Celleno 
Senior Lab” (29esimo sui 167 ammessi e i 62 
finanziabili) e alla finalità stessa con cui sono 
stati pensati, i ragazzi e gli anziani avranno l’ 
opportunità di interagire attraverso attività che 
prevedono momenti di condivisione, di rac-
conto e scambio di esperienze tra le diverse 
generazioni, come il “Laboratorio del raccon-
to”, un corso di propedeutica musicale, o il 
corso di teatro. 

Poi sarà attivata la ginnastica dolce e prende-
ranno il via altre iniziative come l’ importantis-
simo “Centro d’ ascolto e servizi di sostegno 
per anziani in condizioni di solitudine ed isola-
mento”. 

Con “Celleno Senior Lab” è intenzione 
dell’Amministrazione consolidare ed investire 
nei servizi per gli anziani, così da poter continu-
are a contribuire allo sviluppo di una società so-
lidale ed accogliente, in cui ogni cittadino possa 
trovare spazi ed ambiti per esprimere se stesso. 

 “Celleno Lab” invece si rivolge ai più piccoli, in 
età scolare, come risposta ai genitori che lavo-
rano, supporto ai nuclei familiari in difficoltà, ma 
anche e soprattutto per costruire opportunità di 
gioco, di socializzazione e di crescita per i bam-
bini. Un vero e proprio laboratorio in cui i ragaz-
zi potranno sperimentare attività ludiche, teatra-
li, artistiche, musicali, esperienze di giornalismo 
e il piacere della lettura…il tutto affiancato ad un 
laboratorio didattico di inglese ed un servizio di 
aiuto compiti che è sempre molto gradito dai ge-
nitori! 

Per merito di questi due importanti progetti che 
finanzierà in quota parte anche il Comune, la 
nostra piccola comunità potrà godere di grandi 
opportunità di socializzazione e ricollocare LA 
PERSONA al centro del dibattito sociale. 

Un grazie di cuore a tutti coloro che hanno col-
laborato ai lavori contribuendone al buon esito. 

   Assessore ai Servizi Sociali Ylenia Proietti 

P R O G E T T I  “ B E N E  I N  C O M U N E ”  



Attività, progetti, iniziative, e-

sperienze, storie. Sono questi gli 

ingredienti di “Celleno Open 

Day” (titolo provvisorio), la 

m a n i f e s t a z i o n e  c h e 

l’Amministrazione comunale 

sosterrà con l’intento di coinvol-

gere tutta, ma propria tutta, la 

popolazione in modo attivo. 

Concretamente tutte le associa-

zioni, organizzazioni, gruppi 

spontanei, reti di imprese infor-

mali, scuole e istituzioni potran-

no far conoscere la propria atti-

vità sostanzialmente in due mo-

dalità: uno spazio espositivo e 

un momento di animazione. 

Lo spazio espositivo consisterà 

in una postazione fissa dove sa-

rà possibile promuovere e co-

municare in modo permanente 

per tutta la durata della manife-

stazione la propria attività. 

Il momento di animazione potrà 

essere costituito da: miniconve-

gni (presentazione dell’attività 

con ospiti), un’attività espressi-

va (teatrale, musicale, artistica, 

letteraria, ecc.), un’esibizione 

sportiva (perfomance, saggio, 

minitorneo, ecc.), degustazioni 

e n o g a s t r o n o m i c h e 

(valorizzazione delle tipicità 

locali); laboratori artigiani 

(racconti e di antichi e nuovi 

mestieri; lavori dei bambini 

(concorsi, ecc.); attività intercul-

turali (incontri, giochi di coopera-

zione, ecc.). 

Inoltre in questa manifestazione 

troveranno spazio le nuove idee e 

progettualità, ovvero quelle ini-

ziative di cui un gruppo di cittadi-

ni, anche piccolo e non costituito 

formalmente, sente l’esigenza di 

esprimere e presentare per condi-

videre e trovare adesioni. 

Qualche esempio: chi è sensibile 

all’ambiente ed interessato ad es-

so può favorire la creazione di un 

gruppo che promuova e si occupi 

di sistemare e riadattare delle aree 

pubbliche; o parti accessibili di 

Celleno Vecchio. Può nascere 

così “Puli-Amo Celleno”, ma que-

sto è solo un esempio. Oppure chi 

ha a cuore la solidarietà potrà 

confrontarsi sul tema delle neces-

sità dell’immediato prossimo e 

dare vita ad una catena di persone 

disponibili nel tempo e nelle azio-

ni. Possiamo così creare una 
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“Banca della Solidarietà” per pre-

stare aiuto, offrire un contributo a 

quelle persone che ne necessitano; 

sia esso un contributo pratico o al-

tro tipo. O ancora: consapevoli di 

questi tempi di crisi economica, si 

potrebbe organizzare uno spazio 

per il riutilizzo delle cose, perché 

ciò che a noi non serve potrebbe 

essere utile ad un'altra persona e 

quindi tramite la rete delle persone 

(passaparola, bacheca, facebook) 

mettere a disposizione e cercare 

cose utili muovendole gratuitamen-

te. 

L’intento di “Celleno Open Day” è 

quello far crescere tra i nostri con-

cittadini prioritariamente, ma anche 

nelle popolazioni vicine e nelle isti-

tuzioni provinciali e regionali, la 

consapevolezza delle ricchezze che 

risiedono tra tutte le fasce di età 

(bambini, giovani adulti e anziani) 

in questo Comune allo scopo di 

conoscerle e condividerle. Al tem-

po stesso si vuole favorire la parte-

cipazione attiva di tutta la popola-

zione in un progetto comune. 

La data prevista della manifestazio-

ne è tra fine aprile e maggio 2015 e 

il luogo è il complesso del Centro 

Polivalente. 

Nelle prime settimane dell’anno 

definiremo i primi aspetti organiz-

zativi che comunicheremo con ogni 

mezzo.  

 

Ci aspettiamo che sia veramente 

una grande festa delle persone 

per le persone, dove ci sia spazio 

veramente per tutti! E tu come par-

teciperai? 



Termina il primo semestre per la 

nuova Amministrazione cellenese e 

il percorso intrapreso è quello deli-

neato nel documento programmati-

co:    “le politiche culturali sono al 

centro della nostra idea di crescita 

sociale, civica ed economica. 

Un’idea, un progetto in cui si colgo-

no i due  aspetti della  questione cul-

turale:  diritto fondamentale di tutti i 

cittadini da una parte e importante 

investimento a lungo termine per 

tutta la comunità”.La prima estate 

i m me d ia t a me n te  s u c ce s s i va 

all’insediamento è trascorsa negli 

uffici del Municipio per il  Sindaco e 

molti degli amministratori, alle prese 

subito con problematiche decisamen-

te impegnative. Tuttavia la progetta-

zione è andata avanti  e  la stagione 

autunnale si è aperta con la prima 

iniziativa di revitalizzazione e valo-

rizzazione di tradizioni antiche nel 

cuore del borgo storico. In occasione 

della festività patronale dedicata 

all’esaltazione della Croce, la festa 

del Crocifisso, si è svolto con suc-

cesso il concorso fotografico 

“Obiettivo Celleno - storia, paesag-

gio, tradizioni”. La partecipazione a 

quest’iniziativa, promossa dal Co-

mune, era aperta a tutti gli appassio-

nati di fotografia, senza limiti di resi-

denza e di età. I partecipanti si sono 

“immersi” nel cuore del centro stori-

co per “catturare” gli scorci più si-

gnificativi del borgo antico e del Ca-

stello Orsini o le sfumature dei colori 

del paesaggio rurale. L’”Obiettivo” 

in realtà era duplice: valorizzare il 

territorio, la sua storia, la sua identi-

tà, ma anche restituire maggior peso 

e importanza alla festività del Croci-

fisso, la più antica e significativa fe-

sta di  Celleno. La settimana succes-

siva il Palazzo della Cultura ha 

messo a disposizione i suoi spazi 

per la realizzazione di 

un altro interessante 

evento: la presenta-

zione, a  cura di Viola 

Editrice, in collabora-

zione con la stessa 

Ammini st razione , 

dell’opera letteraria 

di un concittadino: 

Fau s to  Ma zze t -

ti.“L’assassino della 

falce di luna” “riapre 

il fascicolo”, ricco di 

ombre e misteri” del 

caso del mostro di Firenze e non è 

un resoconto, una rielaborazione 

sterile; è un testo con un suo stile 

narrativo e letterario ben preciso, 

ricco di suspense, con tutte le ca-

ratteristiche del thriller. 

Coinvolge il lettore e lo accompa-

gna con discrezione lungo un per-

corso di lettura certo, ma anche di 

riflessione personale che lo porte-

rà ad una conclusione ben preci-

sa, un’ipotesi, una teoria relativa 

all’eventuale  conclusione 

dell’indagine. 

Novembre ha avuto inizio con la 

Commemorazione dei caduti del-

la Prima guerra Mondiale, che tra 

la fine di questo 2014 e il 2015  

ormai alle porte, è legata a un 

progetto più complesso è interes-

sante:  100 anni dalla Grande 

Guerra, 1914-2014. L'Italia ha 

istituito il Comitato per il   Cente-

nario della Prima Guerra Mondia-

le e le prime celebrazioni hanno 

avuto inizio con l'arrivo dell'esta-

te del 2014, cento anni dopo lo 

scoppio del conflitto. In tutto il 

Paese si tengono iniziative e cele-

brazioni, soprattutto nelle regioni 

del Nord e numerose sono le atti-

vita' didattiche per aiutare i gio-

vani a conoscere finalmente la 

"Grande Guerra" da cui poi, tutto 

e' cominciato. La festa 

dell’Unità Nazionale e delle 

Forze  armate ,  dunque, 

quest’anno è stata arricchita da 

una cerimonia particolare, 

all’interno della quale sono 

stati invitati gli eredi di alcuni 

dei caduti, per ricevere un rico-

noscimento che sancisce il va-

lore della memoria storica co-

me opportunità di riflessione e 

di rinnovata consapevolezza 

dell’assurdità della guerra. 

In occasione di questo Cente-

nario anche Celleno, che rap-

presenta, nella  Teverina,  una 

precisa realtà territoriale e sto-

rica, può dare inizio ad un pro-

getto in cui il  primo approccio 

è quello dell’indagine, dello 

studio, della ricerca di fonti, 

documenti, testi, cimeli relativi 

a questo periodo storico. 

Infine, poche settimane dopo, 

abbiamo potuto  godere del 

fascino e della bellezza 

dell’Opera, messa in scena 

all'interno della nostra preziosa 

struttura polivalente del Palaz-

zo della Cultura. 

Il 30 novembre la celebre Tra-

viata verdiana ha replicato con 

il “tutto esaurito” al Palazzo 

della Cultura di Celleno per il 

secondo appuntamento con 

“l’Opera con tre soldi”, proget-

C U L T U R A  
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to  promosso dal Teatro  Null, 

Officina Culturale della Regione 

Lazio, I porti della Teverina, che 

coinvolge i Comuni di Celleno, 

Bagnoregio, Castiglione in Teve-

rina, Graffignano, Lubriano, con 

il suo “palinsesto” di eventi e at-

tività culturali, artistiche, musica-

li, teatrali, didattiche. Il maestro 

Marco Taschini (nostro concitta-

dino) ha   condotto i giovani pro-

fessionisti dell’orchestra  “I fiati 

dell’Alta Tuscia”. Il regista e at-

tore Gianni Abbate, ha  reso ac-

cattivante la narrazione della tra-

ma e dell’ispirazione di questa 

travagliata storia d’amore fra il 

trepidante Alfredo Gérmont e la 

bella Violetta Valery . I perso-

naggi e le grandiose scenografie 

mancavano sulla scena, ma hanno 

p r e s o  v i t a  e  f o r m a 

nell’immaginazione degli ascolta-

tori che si sono fatti trasportare 

fra le romantiche  stradine di 

Montmartre dalle evocative musi-

che del maestro di Busseto. Inten-

sa e delicata  l’esecuzione del 

giovane tenore Giordano Ferri e 

della  coreana Seo Yung Su,  so-

prano dalla voce potente ma raffi-

natissima e virtuosa. 

Dunque, alla luce di questi primi 

mesi di lavoro, è evidente la chiara 

intenzione di continuare a valoriz-

zare l’alto potenziale culturale, 

storico, artistico ed economico di 

Celleno, nella convinzione che i 

piccoli comuni come questo sono 

preziosi, devono sopravvivere e 

avere l’opportunità di essere risco-

perti per mantenere viva la loro 

identità e peculiarità. 

       

       Consigliere con delega 

                alla Cultura 

            Chiara Battaglia 

L A  R I N A S C I T A  D E L  C E N T R O  S T O R I C O  

che attualmente non è accessi-

bile né ai cittadini né a quanti 

volessero visitarla e apprezzar-

ne le bellezze. I dipartimenti  di 

Archeologia Medievale ( prof.ssa 

De Minicis) e di Metodologia 

della Ricerca Archeologica (Prof. 

Romagnoli), con i coordinatori 

dell’attività sul campo e i re-

sponsabili dei progetti Giancarlo 

Pastura, si occupano principal-

mente di studio e recupero dei 

centri abbandonati, sfruttando 

le più moderne tecnologie 

(scavo archeologico stratigrafico 

e telerilevamento), allo scopo di 

veicolare la conoscenza scienti-

fica in un percorso turistico rea-

le, che permetta al visitatore di 

attraversare ciò che resta 

dell’abitato cogliendone tutti gli 

aspetti. 

 Il 17 novembre è stata ufficial-

mente stipulata la convenzione 

fra Comune e Università. Con 

questo e altri progetti e iniziati-

ve già “in cantiere”, ciò che pre-

vediamo per i prossimi anni non 

è lo stato di abbandono o il de-

grado, bensì la rinascita di un 

piccolo borgo che torna a vivere 

non solo grazie a manifestazio-

ne sporadiche, ma anche e per 

merito di un rinnovato interesse 

turistico. 

Non possiamo perdere 

l’opportunità preziosa che ci of-

fre l’antico abitato, contesto ide-

ale per la collocazione al suo in-

terno di strutture ricettive che, in 

una più moderna progettazione e 

concezione turistica, vanno al di 

là, oggi, della “casa vacanza” e 

del B&B. 

Inoltre è necessario prevedere 

forme di agevolazione fiscale per 

incoraggiare l’apertura di eserci-

zi commerciali, pubblici e attività 

artigianali in questo medesimo 

contesto, così suggestivo e inte-

ressante. Vogliamo fare di Celle-

no Vecchio un centro di riferi-

mento all’interno di un itinerario 

storico-culturale che concorra a 

contraddistinguerci nella Tuscia 

insieme alla valorizzazione del 

nostro prodotto tipico: la ciliegia.  

A circa sei mesi 

dall’insediamento, 

l’Amministrazione Comunale di 

Celleno, nonostante le imme-

diate e urgenti problematiche 

che ci  si è trovati a dover gesti-

re, tiene fede agli impegni presi 

in campagna elettorale, dedi-

cando da subito grande atten-

zione al centro storico. Il 22 ot-

tobre ha avuto luogo il primo di 

una serie di incontri con la pro-

fessoressa De Minicis, titolare 

della cattedra di Archeologia 

Medievale dell’Università degli 

Studi della Tuscia. Il progetto 

condiviso fra Comune e Univer-

sità è decisamente ambizioso: 

attivare il recupero e la ricostru-

zione del sito corrispondente 

all’area del Castello Orsini, fa-

cendo tornare alla luce parte 

della struttura risalente al XII 

secolo, quella su via Maggiore, 
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La tutela e valorizzazione del Pa-

trimonio Culturale di un luogo, 

come indicato nel Testo Unico 

dei Beni Culturali e del Paesag-

gio, si attuano con un continuo 

progresso della ricerca scientifica 

che deve coinvolgere quasi con-

temporaneamente il singolo citta-

dino. A Celleno, negli ultimi me-

si, questi principi stanno trovan-

do la giusta attuazione in un cre-

scendo di impegni che hanno 

portato l’Amministrazione Co-

munale locale a stipulare una 

convenzione con il Dipartimento 

di Scienze dei Beni Culturali 

dell’Università della Tuscia con 

l’obiettivo di approfondire la co-

n o s c e n z a  a r c h e o l o g i c a 

dell’insediamento abbandonato 

di Celleno Vecchio, condizione 

fondamentale per proporre piani 

di recupero attendibili.  

Le attività archeologiche, super-

visionate dalla Prof.ssa Elisabet-

ta de Minicis (Cattedra di Ar-

cheologia Medievale) e dal Prof. 

Giuseppe Romagnoli (Cattedra 

di Metodologia della Ricerca 

Archeologica) e coordinate dal 

sottoscritto, si avvarranno, in 

una logica di approccio multidi-

sciplinare, di metodi di indagine 

non invasivi e di “archeologia 

leggera”, che offrono la possibi-

lità di ottenere risultati affidabili 

in tempi ridotti e a costi conte-

nuti. Tra questi metodi, l'archeo-

logia  del l 'a rchi tet tura  o 

dell’edilizia storica, disciplina 

finalizzata allo studio organico 

di un manufatto architettonico (a 

continuità d’uso o allo stato di 

rudere) attraverso l’applicazione 

dei metodi stratigrafici integrata 

dall’apporto di fonti documenta-

rie, iconografiche e cartografi-

che, è il più indicato nel caso di 

Celleno. 

L’analisi archeologica delle archi-

tetture, nell’offrire informazioni 

sulle vicende costruttive del manu-

fatto edilizio, sui materiali, le pra-

tiche e le tecniche utilizzate nelle 

varie fasi di costruzione e ristrut-

turazione, può fornire anche indi-

cazioni operative per le varie fasi 

di progettazioni del restauro archi-

tettonico e per l’elaborazione di 

piani di recupero, oltre che per la 

valutazione delle condizioni stati-

che della costruzione, attraverso 

l’analisi e la documentazione del 

degrado strutturale. Tutte queste 

indagini saranno affiancate, dove 

necessario, dalle moderne tecniche 

di rilevamento, che comprendono 

la fotogrammetria aerea e terre-

stre, le riprese da drone e 

l’acquisizione in 3D tramite laser 

scanner, e i risultati saranno a di-

sposizione della Pubblica Ammi-

nistrazione.                                                                                        

            Giancarlo Pastura 
           Coordinatore attività 

      archeologiche    Convenzione 

                    DISBEC  

             Comune di Celleno 

L A  R I C E R C A  U N I V E R S I T A R I A  

A  C E L L E N O  V E C C H I O  

Pagina 10 



Continuano le soddisfazioni 
per la nostra Amministrazio-
ne! In questi giorni sono stati 
resi noti anche i progetti finan-
ziati dalla Regione Lazio 
(Direzione Regionale Cultura e 
Politiche Giovanili) relativi alla 
Legge Regionale 21 ottobre 

2008, n. 16, "Iniziative ed inter-
venti regionali in favore della 
promozione del libro, della lettu-
ra e delle piccole e medie impre-
se editoriali del Lazio", un avviso 
pubblico finalizzato alla promo-
zione del libro e della lettura nel 
territorio regionale, "IO SCRI-
VO!". 

L’Assessorato alla Pubblica I-
struzione, ha collaborato con 
l’Istituto comprensivo “Pio Fedi” 
di Grotte Santo Stefano nella 
creazione della rete e nella re-
dazione del progetto presentato 
“Io riScrivo il mio territorio”. 

Tra gli obbiettivi dell’iniziativa si 
evidenziava la promozione di 
progetti che avrebbero messo il 
testo letterario, il piacere di leg-
gere e la scrittura al centro delle 
attività, favorendo un coinvolgi-
mento attivo dello studente, svi-
luppando iniziative che potesse-
ro individuare nel libro e nella 
lettura un elemento di socializ-
zazione e di educazione sociale; 
ma anche stimolare l’esperienza 
della scrittura mediante nuove 
tecnologie di comunicazione. 

L’ Amministrazione ritiene di 
fondamentale importanza che i 
ragazzi delle scuole primaria e 
secondaria di primo grado di 
Celleno si possano confronta-
re con il proprio paese, ne ap-
prezzino le bellezze e possano 
poi raccontarle agli altri 
“riScrivendo” la realtà dal pro-
prio punto di vista, facendosi 
narratori del territorio, della 
sua realtà culturale ed artisti-
ca. 

Abbiamo apprezzato molto an-
che l’idea di affiancare alla re-
alizzazione del più classico 
libricino una versione e-book e 
l ’ e l a b o r a z i o n e  d i 
un’applicazione per smartpho-
ne (utile anche a fini turistici), 
segno dei tempi che cambia-
no, della società che si evolve, 
ma comunque un segnale che 
l’ amore per la scrittura e lettu-
ra possono subire mutamenti 
rimanendo sempre affascinan-
ti. 

Per questo si è scelto di soste-
nere anche attraverso un pic-
colo cofinanziamento tale pro-
getto, investire ancora una vol-
ta sulla SCUOLA e sui suoi 
alunni, sulla formazione ed e-
ducazione dei nostri piccoli 
cittadini. 

Faremo tutto il necessario per 

il buon esito dell’iniziativa, 
saremo disponibili a continu-

are a fare rete con gli altri 
soggetti interessati, (alcuni 
dei quali si sono resi disponi-
bili gratuitamente a mettere a 
disposizione la propria cono-
scenza e il proprio tempo) e 
a fornire spazi e servizi. 

Non ci resta che augurare 
buon lavoro ai ragazzi, agli 
insegnanti e a tutti coloro che 
collaboreranno a questo im-
portante progetto, in attesa di 
“rileggere” attraverso la loro 
esperienza il nostro paese!      

    

   Assessore alla Pubblica 

             Istruzione   

         Ylenia Proietti 

P R O G E T T O  S C U O L A - “ I O  R I S C R I V O  I L  M I O  T E R R I T O R I O ”   
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28 Novembre 2014, Celleno: 

scelta decisiva per il Consiglio 

c o m u n a l e  c h e  d e l i b e r a 

l’istituzione della Denominazio-

ne Comunale di Origine 

DE.Co. per i prodotti, come la 

ciliegia, tipici e tradizionali del 

territorio. L’Amministrazione 

intraprende un nuovo percorso, 

una nuova progettualità, contro 

l’omologazione, la globalizzazio-

ne, la vecchia idea di alimenta-

zione di bassa qualità che, per 

una maggior produttività,  sacrifi-

ca tutto in nome della capitalizza-

zione.  

La nuova tendenza è quella di  

salvaguardare le peculiarità pro-

duttive locali con un  efficace 

strumento di promozione 

dell’immagine  del territorio da 

cui possono derivare “importanti 

occasioni di marketing territoriale 

con ricadute positive sull’intera 

comunità”. 

La Deco è stata già adottata da 

oltre 400 Comuni italiani e indica 

la denominazione comunale di 

origine per le produzioni “di nic-

chia” esclusive di un territorio. Si 

concretizza previa approvazione 

in Consiglio comunale di un'ap-

posita delibera che sancisce e re-

gola l'attribuzione dello stesso 

marchio. Il marchio è garanzia di 

controllo, il controllo efficace è 

garanzia di qualità e la qualità è 

certezza di un elevato prezzo di 

vendita.  

I tempi sono cambiati: i produtto-

ri devono fare i conti con l'evolu-

zione ed il cambiamento climati-

co ed il Comune vuole aiutarli ad 

investire in tecnologia e ricerca, 

utilizzando anche i fondi europei. 

Ripartiamo dal territorio, dal lo-

cale, per riscoprire i nostri  pro-

dotti e sapori, la nostra storia e 

identità, progettando una moder-

na agricoltura di qualità per 

un’alimentazione di qualità, per 

mettere al centro delle nostre po-

litiche amministrative la ricerca 

del “valore aggiunto” di un pro-

dotto, di un territorio, senza ri-

nunciare a salute, sostenibilità e 

valorizzazione enogastromica e 

turistica come vera e più effica-

ce  forma  di  ri lancio 

dell’economia. 

Alcune De.c.o. nel Lazio: 

 Lenticchia di Onano 

 Carciofo romanesco 

 Ciammella di Sorano 

Alcune De.c.o. in Italia: 

 Cassoeula di Milano 

 Panettone di Milano 

 Ciauscolo di Macerata 

 Tartufo bianco d’Alba 

 Torrone d’Asti 

De.c.o. di Ceresara 

 Salame di Ceresara 

 Tortello della Possenta 

 Torta Dolceresa 
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CONSORZIO DELLA CILIEGIA DI CELLENO 

Il  Consorzio della Ciliegia di 

Celleno, (ex Comitato per la Va-

lorizzazione e la Tutela della 

Ciliegia di Celleno)  a distanza 

di sei  anni dalla sua fondazio-

ne, supportato dai risultati otte-

nuti e dagli eventi che hanno 

caratterizzato  il suo operato, 

può ritenersi pienamente soddi-

s fa t to  d i  a v er  c re a to 

un’associazione di produttori 

altamente qualificata e assolu-

tamente competitiva sul merca-

to. Promuovendo  una politica 

economica oculata e conforme 

alle richieste commerciali, il 

suddetto ente ha sviluppato 

importanti vie differenziali di 

smercio dei prodotti. 

Il Consorzio è lieto di poter con-

dividere con voi lettori i suoi 

successi illustrandovi quelle 

che sono state le attività svolte 

fino ad ora: in primis il rinnova-

mento degli impianti di ciliegio, 

la messa a dimora di circa 

5000 piante  di nuova genera-

zione, e di 1000 piante autocto-

ne con la cura di salvaguardare 

ben dieci varietà locali. Di re-

cente sono state intraprese 

varie iniziative che si diversifi-

cano dalla vendita diretta del 

prodotto primario alla sua tra-

sformazione in confettura.  

In  collaborazione con il labora-

torio di Vetralla, è stata avviata 

la produzione di marmellata a 

base di ciliegie che ha riscon-

trato un notevole successo tra 

gli innumerevoli degustatori 

che vi si sono imbattuti nelle 

varie manifestazioni locali. Da 

qualche anno è possibile ac-

quistare i prodotti direttamente 

nel nuovo punto vendita, sito in 

via Marconi - Celleno Vecchio. 

Il Consorzio per adempiere nel-

la maniera più esauriente pos-

sibile il proprio compito ha bi-

sogno anche dell’appoggio del-

le istituzioni locali. La nuova 

amministrazione comunale si è 

dimostrata attenta e sensibile 

alle iniziative proposte dal con-

sorzio stesso. Per la prima vol-

ta è stato approvato con deli-

bera  del consiglio comunale 

n°36 del 28 novembre 2014 il 

regolamento della ‘’De.c.o’’.  ’’ 

La denominazione comunale di 

origine’’ equivale negli obiettivi 

e negli effetti, quale attestazio-

ne di origine geografica, quindi 

al marchio made in Celleno. Per 

la ciliegia è sicuramente un va-

lore aggiunto alla qualità del 

prodotto 

Sempre in sinergia con 

l’amministrazione comunale è 

stata inoltrata la richiesta alla 

regione Lazio per lo svolgimen-

to e il conseguimento di un cor-

so per il rilascio del patentino 

che  autorizzi l’acquisto la de-

tenzione e l’impiego dei prodot-

ti fitosanitari. 

Con l’impegno dei soci, le capa-

cità organizzative e le intensità 

delle attività del Consorzio, ci 

auguriamo, sempre di più, di 

rendere ‘’ la ciliegia  di Celleno 

‘’ il fiore all’occhiello di questi 

territori 

           Fabrizio Rastrello 

M E S S A  A  D I M O R A  D I  5 0 0 0  P I A N T E  

D I  N U O V A  G E N E R A Z I O N E  
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noscere. 

L’ aria è un bene prezioso e ci permette di vivere…  

ma non si tocca , non si vede ed è tutta da scoprire. 

Il  fuoco è un elemento naturale poco conosciuto dai 

bambini a causa della sua pericolosità, ma è fonte di 

calore e di energia. 

L’ acqua,è forse l’elemento naturale preferito  per 

le  sensazioni che provoca e per la varietà di espe-

rienze che offre. 

Un progetto sugli elementi della natura può avere 

differenti valenze: per i più grandi ha un risvolto 

scientifico basato sull’osservazione, sul fare unito al 

pensare  con i più piccoli è più un esercizio psico-

motorio basato su giochi di percezione … ma ciò 

che è comune ad ogni individuo che cresce è il dirit-

to primario di essere sempre al centro di ogni azione 

educativo-didattica,  azione che  si realizza    anche 

attraverso il  rapporto  con l’ adulto :   OGNI BAM-

BINO IMPARA E SI FORMA GRAZIE ALLE RE-

LAZIONI CHE STABILISCE NEL CONTESTO 

IN CUI VIVE … TANTI SONO I PICCOLI GESTI 

CHE FANNO LA DIFFERENZA 

La natura offre ai bambini sempre nuove e signifi-

cative occasioni per osservare con attenzione,  per 

esercitare la capacità di mettere a confronto, per 

imparare a trarre conclusioni  sensate, insomma per 

acquisire il “pensiero scientifico”. 

La consapevolezza che nella scuola dell’Infanzia 

sia necessario diffondere la passione per l’indagine  

e il piacere della scoperta  ha spinto noi insegnanti 

all’elaborazione di un percorso  didattico formativo 

ispirato alla conoscenza dei quattro elementi della 

natura. 

 “Acqua, aria, terra e fuoco… impariamo con il 

gioco” è il titolo del progetto educativo didattico 

che coinvolgerà i bambini  in attività che si svolge-

ranno  durante tutto l’anno scolastico.  I bambini 

amano molto giocare con l’acqua, la terra e ogni 

elemento che riporti ad essi;  parlano spesso del 

fuoco,  dei vigili del fuoco, dei draghi che sputano 

fuoco.. 

Il tema dei quattro elementi è sicuramente un otti-

mo sfondo per arricchire il loro sapere stimolando 

fantasia, idee, strategie;  è lo stimolo adeguato   per 

aiutarli ad esprimere, a livello linguistico e non 

solo, possibili soluzioni, a trovare spiegazioni a   

formulare ipotesi  confrontando opinioni ed idee.  

Tutto questo si affronta partendo dal loro mondo e 

dai loro interessi, attraverso l’esperienza diretta ed 

attiva… attraverso il fare, il toccare , il vedere. 

IL lavoro sulla terra  che prevede un approccio 

essenzialmente manipolativo e senso-percettivo ci  

sta accompagnando in questa prima parte dell’anno 

alla scoperta di colori, odori e sensazioni tattili  

(freddo/caldo, asciutto/bagnato ) che sicuramente 

appagano in ognuno la curiosità e la voglia di co-

A C Q U A ,  A R I A ,  T E R R A  E  F U O C O …  

I M P A R I A M O  C O N  I L  F U O C O  
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IL BUON SENSO 

Tempi di bassa pressio-

ne. Nuvoloni scuri girova-

gano in alto, il cielo spu-

ta acqua in esuberanza e 

il dissesto non è solo 

quello territoriale, ma 

anche economico, politi-

co, sociale: lacrime, ran-

cori, rabbie, ingiustizie. 

La vita insieme si fa diffi-

cile. Conflitti quasi tribali 

in periferie problemati-

che, dove provenienze 

extraterritoriali (zingari—

extracomunitari) rappre-

sentano, sembra dai pru-

riti informativi, minaccia 

per i residenti. A me è 

capitato anni fa (la pelle 

diversa ancora non mac-

chiava la zona) di curio-

sare nei corridoi e sulle 

porte dei buchi abitativi 

del Serpentone: già allo-

ra spazi disumani da in-

cubo relazionale. 

Chi, cosa ha acceso la 

miccia del malessere ai 

nostri giorni? Qualcosa si 

può intuire analizzando i 

dati del disagio sociale, 

della emergenza occupa-

zionale e economica, al-

tro è nascosto vigliacca-

mente nei propositi di 

cavalcamenti opportuni-

stici della politica. Ma 

siamo così sicuri da ma-

levoli narcisi, illusi, che il 

male sta sempre da una 

parte e il bene dall’altra? 

Se vogliamo proprio dirla 

tutta, l’ondata di disper-

zione, violenza, paura, 

rivalse, parole gravi, 

scontri incivili di piazza 

non sono anche derive di 

un vuoto valoriale e cul-

turale che sta affollando 

da tempo menti e cuori? 

D o v e  a l b e r g a 

l’inconsistenza non c’è 

rimedio. Quando la neb-

bia è fitta, difficile distin-

guere, non c’è orizzonte, 

mancano i riferimenti, si 

possono prendere can-

tonate se non rischiare 

la deriva. 

Vi è una latitanza gene-

ralizzata, non solo istitu-

zionale: latita l’uso del 

BUON SENSO. 

Qualcuno sorriderà, pie-

tosamente: il solito buo-

nismo. Persino il France-

sco argentino di Roma, 

papa, così ossequiato 

da tutti, ma sempre da 

pochi ascoltato, usa pa-

role mielose, “incontro e 

non scontro”! 

Il “buon senso”, scriveva 

Manzoni, ha paura del 

senso comune, di quello 

che tutti dicono e fanno, 

e allora si nasconde. 

Quando il buon senso 

latita, latita la ragione-

volezza, latita la com-

prensione. E quando 

ragione e cuore svani-

scono, saltato ogni freno 

inibitorio, affiora impetu-

oso e devastante il ma-

rasma degli impulsi, rab-

bia, disprezzo, odio. 

C’è ancora posto per 

sprazzi di umanesimo? 

Sì, se andiamo a stana-

re un po’ di buon senso. 

Buon senso è capacità 

di valutare le situazioni 

con equilibrio, senza 

“ismi” di sorta. A volte, è 

coraggio di ripulirsi da 

preconcetti, stereotipi, 

luoghi comuni, altre, as-

sumersi le proprie re-

sponsabilità, essere ri-

spettosi di tutto e di tut-

ti. 

Plinio il Vecchio sostene-

va l’efficacia di un anti-

doto contro certe tossine 

se assunto “cum grano 

salis”, cioè con un grano 

di sale; il piacere saluta-

re è anche armonia di 

sapori. 

Sicurezza condivisa con 

solidarietà, diversità 

condivisa con rispetto; 

una cosa e non l’altra 

rappresentano il troppo 

e il troppo è sempre de-

leterio e non solo in a-

more. 

Atteggiamento che vale 

anche per le questioni 

locali, per la nostra rela-

zionalità nel quotidiano: 

cercare lo scontro per lo 

scontro non serve a nul-

la e a nessuno; del re-

sto, se non siamo testar-

di per carattere o 

“bastian contrario” per 

natura, ci sono sempre i 

modi per un’intesa ragio-

nevole. 

Lo scontro non è mai 

insignificante: maschera 

rivalse sottili e opportu-

nismi. 

La grandezza dei gesti 

minimi, della semplicità 

attutiscono i problemi, li 

rendono risolvibili nel 

dialogo rispettoso. Il 

buon senso abita il cuo-

r e  e  l a  m e n te 

dell’onesto, del sobrio, 

dell’umile. 

Dal buon senso può na-

scere l’armonia nella 

convivenza anche tra 

diversi. Il buon senso sa 

filtrare e unire là dove 

legge e ragione distin-

guono e dividono. Il 

buon senso è intelligen-

za del cuore. 

       Luciano Comini 

mi consigliava la mamma… 

La persona è 

contemporaneo 

movimento verso gli 

Altri e battito di vita 

intima 

da cui 

incessantemente 

distilla la sua 

ricchezza 

Emmanuele Mounier 
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Manda la saggezza 

Van Gogh 

“Ridere degli 

uomini di buon 

senso 

è privilegio degli 

sciocchi” 

Jean de La Bruyère 



Saverio Senni 

Negli ultimi anni, nel corso della cerimonia di 
deposizione di una corona al Monumento ai 
Caduti,  a Celleno Vecchio,  sono stati letti dei 
brani tratti dalle memorie di soldati italiani pro-
tagonisti della Grande Guerra.  

Se nel 2014 è caduto il centesimo anniversa-
rio dello scoppio della prima guerra mondiale, 
il 2015 rappresenta il centenario dell’entrata in 
guerra dell’Italia. 

Una delle memorie più straordinarie, per det-
taglio del racconto e per come viene racconta-
ta quella guerra, è quella di un siciliano, Vin-
cenzo Rabito, un “Ragazzo del ‘99”, semi-
analfabeta, contadino senza terra, assegnato, 

quando arrivato al fronte, al  reparto degli Zap-
patori, responsabile dello scavo delle famose 
trincee. 

Le memorie scritte in un siculo-italiano quasi pri-
mitivo ma straordinariamente efficace vanno dal 
1910 al 1970 circa, ma le pagine sulla sua par-
tecipazione alla Grande Guerra sono di una im-
mensa forza descrittiva.  

In occasione di un numero di Cyllenum che esce 
nel periodo natalizio, riprendiamo dalle memorie 
di Vincenzo Rabito – pubblicate da Einaudi con 
il titolo “Terra Matta” – un episodio avvenuto il 
giorno di Natale del 1917. 

L A  G U E R R A  M O L T I P L I C A  I  P A D R I  E T E R N I  
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Ricordo poi che era proprio il giorno di Natale e 

proprio quella notte si era presentato alle nostre 

posizioni un soldato austriaco che parlava italia-

no, forse di Trieste, che disse che si voleva ren-

dere prigioniero. 

Così la sentinella non gli ha sparato e io lo tene-

vo in consegna. 

Quel giorno il prete ci portò sotto gli alberi per 

farci ascoltare la messa. Così, con me, alla mes-

sa ci è venuto pure il prigioniero. 

Quando il prete, verso la fine della messa, disse 

che “Dio ci doveva fare la grazia di vincere que-

sta sanguinosa guerra e scacciare il nostro ne-

mico”, il prigioniero, sentite quelle parole, si mi-

se a ridere e senza tremare ha detto: “Guarda 

che questi preti sono tutti uguali perché la do-

menica passata il nostro prete alla messa ci ha 

detto proprio le stesse parole, che Iddio ci dove-

va fare una grazia, che l’Austria doveva scaccia-

re il potente nemico che è l’Italia e vincere que-

sta sanguinosa guerra”. 

E rideva, rideva e non sapevamo perché rideva 

così, sembrava pazzo. Ma poi ha spiegato perché 

rideva, pensava a che allora forse ci sono due Pa-

dri Eterni, uno in Italia e uno in Austria, e non ci si 

capisce niente. 

E faceva ridere anche gli altri al punto che il prete, 

innervositosi, è sbottato “Chi ha portato questo 

che va contro la religione? Portatelo fuori dalla 

messa !”. 

Così io, che l’avevo in consegna, mi sono allonta-

nato e l’ho portato al campo dei prigionieri. 

Ma era uno che diceva la verità! 



Salve a tutti i lettori cellenesi e non... 

Eccoci finalmente a ridosso delle tanto attese 

festività natalizie. Quindi come detta la nostra 

tradizione, ogni singola associazione si prepara 

al meglio per organizzare eventi e intrattenimen-

ti vari per tutti noi... La piccola grande novità del 

2014, che può sembrare di non molto rilievo ma 

invece lo è, e quindi ci tengo particolarmente a 

sottolineare, è che c'è stata una splendida e se-

rena collaborazione tra tutte le associazioni. In 

modo tale da non avere una sovrapposizione di 

impegni e quindi ogni associazione ha il giusto 

spazio che merita. Addirittura la dimostrazione di 

quanto vi ho appena scritto è che di fatto è usci-

ta un' unica programmazione e quindi un unico 

tipo di opuscolo. Una visione nitida dei vari avve-

nimenti e anche un risparmio economico, il che 

non guasta mai! Colgo l' occasione fin da adesso 

per ringraziare tutti coloro che organizzano e 

contribuiscono alla realizzazione del tutto, rin-

grazio i miei collaboratori e tutti voi cellenesi e 

n o n ,  c h e  n e  p r e n d e r e t e  p a r te . 

Non mi resta che aggiungere: BUONISSIME FE-

STE A TUTTI VOI E BUON DIVERTIMENTO!!! 

 I l  p r e s i d e n t e  d e l l a  P r o  L o c o 

                     Enrico Manganello 

A S S O C I A Z I O N I  

gazioni, rappresenta uno stru-

mento importante per il raffor-

zamento della coesione sociale 

e il miglioramento della qualità 

della vita nel nostro paese e ci 

proietta verso una visione nuo-

va dello sviluppo del territorio 

che si basa anche sulla valoriz-

zazione turistica dello stesso. 

Negli ultimi anni sono nate 

nuove forme associative, seb-

b e n e  m o l t e 

“sopravvivano” ,indebolite dalla 

mancanza di nuove adesioni, 

senza la forza, spesso, per por-

tare avanti un percorso di tutela 

e valorizzazione dell’identità 

culturale di Celleno. 

In conclusione, da tutta 

l’Amministrazione comunale 

non può non arrivare un sentito 

apprezzamento e un caloroso 

ringraziamento per tutti coloro 

che ogni giorno operano nelle 

diverse Associazioni per il be-

nessere del Paese. 

                 Consigliere 

            Vincenzo Ercolani 

Il nostro paese vanta la pre-

senza di un gran numero di 

Associazioni,  fatte da uomini 

e donne che dedicano il pro-

prio tempo e le proprie ener-

gie alla collettività. 

Alcune fra di esse portano 

avanti attività relative ad un 

ambito specifico, altre opera-

no in maniera trasversale su 

più contesti. Oggi il volonta-

riato, nelle sue diverse coniu-
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Avis Comunale di Celleno 

Sono donatrice di sangue, iscrit-

ta all'Avis sezione di Celleno da 

poco piu di un paio di anni e oggi 

mi domando:  perchè non averlo 

fatto prima? Donare il sangue è 

un atto di generosità nei con-

fronti dell'altro e di noi stessi ol-

tre che un atto di salvaguardia 

della salute (Cit.).  La donazione 

del sangue è un gesto volontario, 

gratuito, periodico ed anonimo 

(legge 219/2005) nei confronti 

di chi lo riceve, nei confronti dun-

que di chi ne ha carenza in occa-

sioni di gravi traumi, in numerosi 

interventi chirurgici, in caso di 

trapianto degli organi, di anemie, 

di malattie oncologiche e in molti 

altri casi, che purtroppo nella 

vita possono accadere a chiun-

que di noi. Il sangue è infatti non 

riproducibile in laboratorio, puo' 

esser solo donato! Il donatore 

iscritto ad una sezione AVIS ha 

senso civico, si mostra solidale 

nei confronti degli altri, non è 

geloso di un bene così prezio-

so e indispensabile che a sè 

stesso non serve se in ecces-

so ma puo' sorprendentemen-

te salvare una vita! Personal-

mente sono estremamente 

orgogliosa di esser diventata 

donatrice, di dedicare una 

minuscola porzione del mio 

tempo agli altri. Iscriversi ad 

una sezione Avis significa in-

fatti dedicare un'oretta del 

proprio tempo per non piu di 

tre o quattro volte l'anno ad 

un'attività  non impegnativa e 

non dannosa per sè stessi, 

che garantisce però una scor-

ta importantissima di VITA per 

chi ne ha piu bisogno! Non 

facciamoci assalire dalla pigri-

zia. E' un atto civico necessa-

rio, cosciente e concreto per 

far del bene OGGI  a chi ne ha 

i m m e d i a t o  b i s o g n o ! 

 In piu, è un atto senza alcuna 

controindicaizone, che garanti-

sce al donatore anche un perio-

dico controllo della propria salu-

te. Donare il sangue, infat-

ti,  non è solo un atto di genero-

sità verso il prossimo: sono mol-

ti gli studi che dimostrano che 

minore è il livello di ferro nell'or-

ganismo umano, minore è il ri-

schio per l'organismo stesso di 

contrarre una malattia cardio-

vascolare. E allora perchè non 

farlo? Non ci sono scuse... il 

prossimo 6 Gennaio, recatevi 

alla Sezione Avis di Celleno! 

L E T T E R A  D I  U N A  D O N O T R I C E  

Pagina 18 

La Protezione Civile è presente nelle iniziative 

che si svolgono a Celleno  sostenendo il vissuto 

della comunità in ogni occasione. Durante  l’anno  

abbiamo preso parte ad altre manifestazioni co-

me: la beatificazione di Papa Woitjla ( Roma), S. 

Rosa di Viterbo, 

Castiglione in Te-

verina ( festa del 

vino) e altri eventi  

che si sono svolti a 

Celleno e Provin-

cia. 

Il giorno 7 dicem-

bre si è tenuta nel nostro paese la GIORNATA 

DELLA PROTEZIONE CIVILE, un incontro con altre 

Protezioni Civile della provincia per una simula-

zione ed esercitazione di emergenza incendi bo-

schivi. 

Hanno partecipato la Protezione Civile di Viterbo 

AEOPC ,Tarquinia AEOPC,Marta AEOPC, Bagnore-

gio, Civitella d’Agliano e Soriano nel Cimino, con 

un dispiegamento di mezzi e personale specializ-

zato, pronto per ogni forma d’intervento. Questa 

giornata è stata anche una preziosa occasione 

per un confronto costruttivo e  uno scambio di 

buone pratiche. Si ringrazia in particolar modo 

Alessandro Sacripanti, Presidente Nazionale Co-

lonna Mobile AEOPC Italia ,che si è reso disponi-

bile per collaborazioni future e per la messa a 

disposizione di strumenti e beni di prima necessi-

tà. In questa fase così problematica, caratterizza-

ta da gravi difficoltà di organizzazione del servizio 

per la raccolta dei rifiuti, la Protezione Civile ha 

dato un contributo significativo nella gestione 

dell’ emergenza. 

Il Sottoscritto responsabile della Protezione Civile 

di Celleno ringrazia i volontari che hanno dato la 

loro disponibilità per tutti gli eventi e rivolge un 

appello ai giovani cellenesi  affinché scelgano di 

entrare a far parte della nostra associazione… vi 

aspetto! Buone feste a tutti 

         Il Responsabile di Protezione Civile 

                         Mario Simonelli 

P R O T E Z I O N E  C I V I L E  



forza la colonna vertebrale, aiuta 

a sciogliere e mantenere elastiche 

le articolazioni ed assorbe com-

pletamente la mente, tanto da es-

ser ritenuta una sorta di medita-

zione in movimento. Ma l'aspetto 

e l egan te  e  r i l a ssa to d i 

quest’antica pratica interna, non 

la rende certo meno efficace 

nell'autodifesa. 

Sempre da annoverare fra le di-
scipline interne è l'Aikido, adatta 

a tutte le età, che vede 

l’assidua partecipazione di a-

dulti e bambini. Inoltre per i più 

piccoli è attivo, anzi attivissimo, 

il corso di pattinaggio a rotelle.  

La novità di quest’anno è il cor-

so di Karate per bambini! L’arte 

marziale più praticata al mon-

do! 

Prosegue quindi il nostro impe-

gno nella diffusione di attività 

agonistiche di alto livello, ma 

anche di pratiche rivolte al be-

nessere psicofisico, come il 

Nuovo Corso di Hary Yoga dove 

sono già attivi corsi mattutini, 

ottimi per chi desidera iniziare 

la giornata con il giusto sprint. 

Grande successo riscuote anco-

ra il corso di Zumba Fitness, 

efficace e dinamico, adatto a 

chi vuole tenersi in forma diver-

tendosi. 

Oggi tutti sappiamo quanto sia 

importante lo sport per il benesse-

re psico fisico, pertanto l'Accade-

mia Polisportiva di Celleno, in 

collaborazione con il Comune, ha 

deciso di dare spazio ad attività 

rivolte a tutte le fasce di età man-

tenendo sempre costi ridotti. 

Una sana attività motoria, condot-

ta da insegnanti qualificati aiuta a 

migliorare la qualità della vita, 

non solo a livello fisico ma anche 

nei rapporti sociali, infatti la pale-

stra di Celleno in questi ultimi an-

ni è diventata un punto importante 

di aggregazione. 

Anche per i bambini e gli adole-

scenti il movimento fisico non è 

solo un momento di svago e di 

sfogo dopo una giornata di scuola 

ma anche un mezzo di scoperta e 

presa di coscienza del proprio cor-

po e delle sue potenzialità. Un gio-

co in strada con gli amici non po-

trà mai avere la valenza educativa 

di un corso di pattinaggio, o di arti 

marziali in cui i ragazzi, guidati da 

insegnanti preparati, attraverso il 

divertimento, imparano l'autocon-

trollo, la disciplina e una corretta 

interrelazione. 

Aperto a tutte le età è il corso di 

Tai Chi Quan, in cui una secolare 

tecnica marziale si fonde ai princi-

pi della medicina tradizionale ci-

nese, dando vita ad una pratica 

salutare per il corpo e per lo svi-

luppo della persona. Arte che raf-

La palestra comunale, gestita 

dall'Associazione senza scopo di 

lucro “Accademia Polisportiva di 

Celleno”, con la sua ampia offer-

ta di corsi di grande qualità, si 

propone come centro aggregati-

vo, salutistico e culturale. Ognu-

no dei suoi soci contribuisce a 

svilupparne le potenzialità e a far 

vivere questo bellissimo progetto 

sociale. 

Vi Ricordiamo inoltre che le 

iscrizioni sono sempre aperte e 

che è possibile fare lezioni gra-

tuite di prova. 

Non perdete quest’occasione di 

migliorare la qualità della vostra 

vita! 

Cogliamo quindi l’occasione per 

augurarvi Buone Feste e per 

ringraziare della disponibilità e 

collaborazione il Sindaco, la 

Giunta e tutto il Comune di Cel-

leno. 

Solamente insieme si può far 

crescere ed eccellere il nostro 

paese.           

                      Il Presidente 

       Gianni Trianni 

U N  N U O V O  A N N O  A L L ’ I N S E G N A  D E L  M O V I M E N T O  
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Il 5 dicembre abbiamo appreso la triste notizia della scompar-

sa di Giuseppe Manganello, presidente della Banda Musicale 

Celleno per ben 16 anni. Certamente “Peppe” ha contributo in 

maniera determinante alla rinascita del gruppo bandistico e al 

suo buon funzionamento durante gli anni della sua presidenza. 

Vogliamo ricordarlo con affetto e riconoscenza per l’impegno e 

la passione con cui ha seguito il nostro gruppo, certi di interpre-

tare il pensiero di tutti i componenti della banda e della popola-

zione di Celleno.          Ancora una volta GRAZIE! 
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E’ sotto gli occhi di tutti che il numero dei musi-

canti cellenesi va gradatamente diminuendo, con 

conseguente bisogno di aiuti esterni necessari a 

svolgere i servizi bandistici, ma recentemente 

abbiamo dato il benvenuto a due rappresentanti 

del “gentil sesso”: Ornella, momentaneamente ai 

piatti e futura sassofonista, e Martina al clarinet-

to. Le due new-entry, dopo aver seguito il corso 

preparatorio necessario a conoscere uno stru-

mento musicale, partecipano all’attività bandisti-

ca, dimostrando in tal modo che l’età, l’impegno 

nello studio, nel lavoro e la famiglia, non sono 

barriere che ostacolano la possibilità di dedicare 

un po’ del proprio tempo ad un’attività sociale e 

dilettevole come quella della musica amatoriale. 

Quindi vogliamo sperare che questa loro espe-

rienza sia da esempio per altri che non si sono 

mai approcciati alla musica, per coloro che in 

passato hanno fatto parte del nostro gruppo e 

soprattutto per bambini e ragazzi, in quanto a-

vrebbero l’opportunità di conoscere e suonare 

gratuitamente uno strumento musicale. Tale 

compito preparatorio è svolto con competenza e 

serietà dal nostro maestro Lamberto Antonini 

che, da ben 18 anni, si occupa di questo settore 

coadiuvato dal presidente Appetito Domenico e 

dall’intero Consiglio Direttivo.  

Molteplici sono state le uscite per servizi in que-

sto anno e tra tutte, ricordiamo con grande piace-

re il gemellaggio con la città di Ceresara (MN), 

dove abbiamo trascorso due giorni intensi 

all’insegna di un’indimenticabile ospitalità. Rin-

graziamo il nostro Comune che ci ha permesso di 

partecipare, sperando che ci siano altre occasioni 

per incontrarsi con i nostri nuovi amici. Inoltre, 

come ogni anno, il 23 novembre ci siamo ritrovati 

per festeggiare S. Cecilia, il consueto appunta-

mento che ci dà l’opportunità di trascorrere una 

giornata piacevole con i nostri sostenitori e tutti 

gli amici che ci offrono un supporto indispensabi-

le durante le esibizioni. E’ in questa occasione 

che si percepisce l’affiatamento che ci unisce, la 

voglia di collaborare per crescere e per tenere 

viva un’associazione importante come la banda 

musicale, perché STARE INSIEME, FARE MUSICA, 

DIVERTIRSI E FAR DIVERTIRE: E’ IL NOSTRO SCO-

PO,  LA NOSTRA PASSIONE E IL NOSTRO OBIETTI-

VO.  

Nell’augurare a tutti i lettori Buone Feste, vi a-

spettiamo il prossimo 4 gennaio, presso il centro 

polivalente, in occasione del nostro primo concer-

to del 2015, al quale parteciperà anche la banda 

di Civitella D’Agliano. 



Quest'anno insieme alla pro-loco, alla banda, alla 

corale, al centro anziani e sopratutto insieme agli 

amici del presepio vivente, cercheremo di offrire 

un programma capace di interessare l'intero arco 

delle festività natalizie. 

Speriamo che questa iniziativa abbia il vostro 

consenso e che possa diventare per i prossimi 

anni, per il paese,  un appuntamento importante 

come la festa delle ciliegie, capace di attirare tan-

te persone. 

Noi ci impegneremo e così faranno le altre asso-

ciazioni. Vi chiediamo di partecipare numerosi ai 

vari appuntamenti, stimolandoci a continuare e a 

migliorarci con le nostre attività. 

Ringraziamo tutti coloro che vorranno visitare la 

nostra mostra e chi parteciperà attivamente. 

Facciamo gli auguri alle altre associazioni per il 

raggiungimento di un ottimo risultato. 

Non ci resta che invitarvi tutti alla nostra mostra 

esprimendovi tutti i nostri più cari auguri di un 

buon Natale e un felice anno nuovo. 

Con l'approssimarsi del Natale, torna l' appunta-

mento con la mostra dei presepi giunta alla sua 

undicesima edizione. 

Ripartiamo con l'entusiasmo per aver superato i 

dieci anni di attività con la stessa voglia di conti-

nuare a migliorarci. 

Quest'anno la mostra proporrà alcuni presepi 

inediti, oltre all'utilizzo di tecniche mai presenta-

te prima. 

Ospiterà tra i partecipanti diverse opere di nuovi 

artisti, di cui alcuni di Celleno. 

Ci saranno 

sicuramente i 

presepi (tanto 

attesi) dei 

bambini, delle 

scuole oltre 

alle rappre-

sentazioni de-

gli amici stori-

ci che ormai considerano la nostra mostra un 

appuntamento fisso. 

Vogliamo salutare con profondo affetto un no-

stro amico di Tarquina che ci onorerà anche 

quest'anno con la sua partecipazione malgrado 

il gravissimo lutto che lo ha recentemente colpi-

to. 

Non dimenticheremo mai la fiducia, che ci ha fin 

dall'inizio dimostrato, partecipando senza cono-

scerci con due realizzazioni alla nostra prima 

edizione. 

I presepi saranno e-

sposti nella chiesa di 

San Carlo, all'interno 

del castello, mentre la 

mostra fotografica sa-

rà realizzata nella chie-

sina del convento. 

 Sarà la prima edizione 

insieme al nuovo par-

roco, al nuovo sindaco 

e alla nuova ammini-

strazione, a tutti fac-

ciamo i nostri più cari 

auguri per il loro com-

pito al servizio della comunità e diamo la nostra 

piena disponibilità per il futuro. 

U N A  M O S T R A  C O N  M O L T E  N O V I T A ’  
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Corale San Donato Filippo Cretoni 

Un tuffo nei ricordi e nelle emo-

zioni del passato a volte è salu-

tare per la nostra memoria stan-

ca ed impigrita. E’ recente però 

(30 novembre u.s.) l’esecuzione 

dell’opera “Traviata” di G. Verdi 

al Palazzo della Cultura, con 

l’orchestra dei maestri “I Fiati 

dell’alta Tuscia” diretta con pre-

cisione, alta professionalità, sin-

cronismo perfetto fra l’orchestra 

ed i cantori del Maestro Marco 

Taschini nostro concittadino. 

I tanti applausi, le numerose pre-

senze (più di 300 unità) il bis 

meritato e fortemente voluto dai 

presenti, ha suscitato in me un 

turbillar di emozioni e di ricordi 

che ha coinvolto tutti i miei com-

pagni, cantori della armai quasi 

ventennale corale San Donato 

Filippo Cretoni. 

Ricordo era il 1997. Da un’idea 

dell’indimenticato e sempre ben 

voluto Don Giorgio nacque que-

sta corale a livello parrocchiale. 

Si avvicina il S. Natale perché 

non tentare una prima uscita? Il 

parroco ci affidò al M. Gianfran-

co Stefanoni che in poco tempo 

ci preparò per la santa messa 

natalizia delle 11,30 ed il con-

certo pomeridiano nella stessa 

chiesa parrocchiale, con un fol-

to pubblico accorso ad ascoltar-

ci. Certamente il nostro reperto-

rio era semplice e quasi tutto 

composto da canzoni natalizie 

popolari; Ma fu il nostro primo 

successo,la nostra 1° emozio-

ne! Da allora quante soddisfa-

zioni, quanti concerti, quanti ge-

mellaggi importanti! Sempre ri-

chiesta la nostra corale nelle 

feste religiose e civili della no-

stra provincia. E le trasferte fuo-

ri provincia? Ricordate il terre-

moto di Assisi? Beh! Con orgo-

glio possiamo dire che il gemel-

laggio con i fratelli terremotati ci 

vide protagonisti. Il nostro aiuto 

economico unito a quello di Don 

Giorgio e di tutta la Parrocchia 

(più di 11 milioni di lire per rico-

struire il tetto della chiesa ed un 

locale dove svolgere le varie at-

tività) i nostri canti durante la S. 

Messa, la nostra allegria, la loro 

cucina e la nostra (porchetta 

compresa) unite insieme sotto 

quel grosso tendone dove si re-

spirava davvero la parte nostra 

un’aria di condivisione e da par-

te loro una ferma e decisa vo-

lontà di ripartire subito. 

Che emozioni, che ricordi! La 

trasferta a Roma al Pantheon 

uniti alla corale S.Margerita di 

Montefiascone. Le varie trasfer-

te ad Arezzo invitati da Don 

Giorgio. Poi ancora quelle a La 

Verna. Il concerto a Bracciano 

con la locale con la corale e la 

visita al castello. Il gemellaggio 

con Monno in Val Camonica do-

ve la seconda volta ci ha visto 

protagonisti quella famosa 

“ciaspolata”. La S.Messa  Ponti-

ficalis cantata con gran succes-

so e con un repertorio apprez-

zatissimo dal Vescovo e dal cle-

ro locale al Duomo di Orvieto. 

La partecipazione insieme ad 

altre corali alla Messa di Papa 

Benedetto XVI, quella Valle di 

Faul a Viterbo. Dimentico qual-

cosa? E la nostra presenza a 

rallegrare insieme alla banda 

ed alle altre associazioni, con i 

nostri concerti le varie feste e 

ricorrenze? E le feste religiose? 

Ricordate, amici quanti compli-

menti ci facevano Don Giorgio 

ed il compianto Don Virgilio? 

Certamente, non cercavamo 

nella nostra Chiesa gloria ed 

applausi, ma forse, forse…. Era-

vamo bravi davvero! 

Per arrivare però a questo buon 

livello di canto e di esecuzioni, 

quate prove, quanti sacrifici, 

fisici ed economici perche la 

Corale, a parte qualche piccolo 

contributo autofinanzia tassan-

dosi mensilmente. Ma siamo 

U N  T E S O R O  D A  C O N S E R V A R E  
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Corale San Donato Filippo Cretoni 

stati ripagati nel tempo da emo-

zioni irripetibili che ci hanno im-

presso nello memoria ricordi me-

morabili. “Senza sacrificio non 

viene niente” ci ricorda un vec-

chio detto tramandatoci dai no-

stri avi! Un grazie di cuore al M. 

Roberto Aronne che dal 2001 

dirige la nostra Corale ed ha con-

tribuita, con la sua esperienza, 

professionalità, e… tanta pazien-

za e farci raggiungere questi tra-

guardi. Ed ora dalle pagine di 

questo bel periodico cellenese, 

permettetemi un appello agli a-

manti del canto e della musica 

anche ai “timidi” trapiantati a 

Celleno, che vorrebbero … ma 

non osano! Coraggio, vogliamo 

farvi partecipi delle nostre emo-

zioni, del nostro affetto, della no-

stra sincera amicizia. Aiutateti a 

tenere in vita questa realtà nata 

per un sano divertimento, per il 

bene e per l’esigenze della Par-

rocchia e del Paese intero. 

GRAZIE- GRAZIE DI CUORE. Vi 

aspettiamo. Un abraccio frater-

no a tutti soprattutto ai malati 

ed agli anziani compresi quelli 

delle case di riposo che andre-

mo a trovare come tutti gli anni 

prima di Natale insieme al no-

stro nuoco parroco Don Franco. 

Ai detenuti del carcere di Mam-

magialla con i quali abbiamo 

avuto un’esperienza indimenti-

cabile e che ricordiamo sempre. 

Ai bambini del Malawi ai quali 

abbiamo potuto offrire nel pas-

sato oltre il nostro affetto anche 

la nostra solidarietà. Gesù bam-

bino ci benedica. Di cuore Buo-

na Natale e felice Anno Nuovo a 

tutti. 

          Palmiro e la corale  

U N  T E S O R O  D A  C O N S E R V A R E  
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P A C E  E  G I O I A  A L L A  V O S T R A  V I T A  

E’ per me una grande gioia l’invito rivoltomi dal 

nostro Sindaco di dire qualche parola di augurio 

al popolo di celleno dalle pagine di questo giorna-

le. 

Non ho dimenticato il sorriso di speranza che ho 

visto sul vostro volto il giorno in cui sono stato 

insediato in questa Parrocchia, la terza della mia 

vita. 

E’ il primo Natale che passo tra voi. Spero che il 

Signore gesù che viene tra noi nella celebrazione 

della festa del suo Natale ci dia la possibilità di 

incontrarci con Lui. 

Perché è l’incontro con Cristo che ci cambia la 

vita. Come l’ha cambiata a Maria e a Giuseppe: 

essi credevano soltanto di formare una famiglia e 

invece hanno dato vita alla Santa Famiglia in cui 

la persona più importante era il figlio, perche era 

figlio di Dio. Come l’ha cambiata ai magi che cre-

devano di incontrarsi con un re di questa terra ed 

invece hanno conosciuto il Re dell’universo. Co-

me l’ha cambiata 

ai pastori che cre-

devano di passare 

un’altra notte al 

freddo ed invece 

hanno sentito e 

visto il calore 

dell’Amore di Dio. 

L’augurio che vi 

faccio dal profondo 

del cuore è che 

possiate incontrar-

vi con Cristo Gesù 

nel suo Natale, in 

maniera tale che egli possa dare pace e gioia alla 

nostra vita. 

Possa il sorriso del Bambino gesù rallegrare ogni 

vostra giornata, da oggi fino all’eternità. 

Con affetto 

     Don Franco 



di fare sport, di imparare a 
muoversi,a stare con i com-
pagni. Diciamolo ad alta 
voce, Celleno nel suo pic-
colo ha a disposizione 
strutture che molti ci invi-
diano (e non solo) come il 
campo di gioco coperto, 
con un luogo di ristoro vici-
no, la pista ciclabile che 
permette a chiunque di 
raggiungere gli impianti 
sportivi a piedi e in totale 
sicurezza; insomma faccia-
mocene vanto e ringrazia-
mo sempre chi ha lavorato 

per ottenere tutto ciò. Non parlo dei risultati delle 
squadre maschile e femminile di calcio, ma come 
Presidente mi auguro e sarei contento che migliori-
no di volta in volta!! Sono convinto che se in un 
gruppo c'è divertimento ed affiatamento i  risultati 
arrivano!! Un grosso in bocca al lupo e un grosso 
augurio a tutti, allenatori e giocatori per la stagione 
in corso. Un ringraziamento va come sempre a tutti 
i componenti della Polisportiva Celleno, a tutti quel-
li che ci sostengono (sponsor), l'Assessorato allo 
Sport, e infine a tutti 
quelli che ci vorranno 
sostenere in futuro. Sa-
remmo contenti di ac-
cogliere nuove persone 
che ci diano una mano 
in questo progetto 
sportivo (ne abbiamo 
bisogno). Infine ricordo 
a tutti, amici, genito-
ri,conoscenti che è ben 
gradita la vostra presen-
za per sostenere le no-
stre squadre durante le 
gare del campiona-
to;per seguire le ragazze l'appuntamento è il vener-
dì sera alle 21, mentre per i ragazzi il sabato alle 14 
e 30. 

Concludo augurandovi un felice Natale.   

Riassumere in poche righe l'esperienza che la so-
cietà Polisportiva Cel-
leno anche quest'an-
no 2014 sta vivendo, 
è utile per capire se 
questo lavoro fatto da 
alcune persone è frut-
tuoso e utile a rende-
re la piccola comunità 
di Celleno migliore. 
Alcuni aspetti positivi. 
Persone che dedicano 
un po’ del loro tempo 
a far sì che dei giovani 
possano usufruire di 
un servizio ( lo sport); 
che se visto da un 

punto di vista della salute è utile, fare sport aiuta il 
fisico a stare meglio. Questo è un aspetto, l'altro è 
sociale, è dare un'opportunitàa dei giovani di fare 
esperienza di gruppo. Condividere in una squadra 
successi e insuccessi, confrontarsi, vedere fino a 
che punto siamo capaci di sacrifici, perchè anche 
se giocare piace a tutti, senza sacrifici non si ottie-
ne nulla. Insomma fare squadra, è accrescere l'at-
tenzione verso l'altro, è essere responsabili 
dell'impegno preso , è trovare nuovi amici. Ecco 
perchè se si riesce a 
capire il senso profon-
do di un'esperienza di 
gioco e ciò che questa 
può rappresentare, 
abbiamo contribuito a 
costruire un pezzo di 
società migliore, più 
attenta, più sensibile. 
Pensate solo che gra-
zie alla volontà di alcu-
ne ragazze della squa-
dra femminile si è cre-
ata la scuola calcio per 
i piccoli e per le ragaz-
ze; sono circa venti 
iscritti che tutti i martedi si ritrovano al campo a 
giocare. Cosa stupenda, il tutto con spirito di vo-
lontà, il tutto per dare opportunità ai nostri bimbi 
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Scuola Calcio 

La scuola calcio di Celle-
no,  nasce su iniziativa di alcu-
ne ragazze della Squadra di 

Calcetto Femminile, con l'inten-
to di avvicinare i bambini e le 
bambine di Celleno e dei paesi 
limitrofi alla disciplina sportiva 
che maggiormente coinvolge la 
popolazione del nostro paese. 
Tutti i martedì alle ore 15.30 i 
ragazzi di Celleno, sotto la gui-
da di Alessandra, Arianna, So-
nia, Novella, Carmen e con l'a-
iuto e la supervisione di Marco 
B., riuniscono i ragazzi con l'in-
tento non solo di avvicinare i 
ragazzi allo sport ed al calcetto 
in particolare, ma soprattutto di 
trasmettere loro l'importanza 
del fare gruppo e del gioco di 
squadra. L'obiettivo è quello di 
dare un futuro alle squadre di 
calcio dilettantistiche di Celleno 
che oggi militano nel campio-
nato di Terza Categoria ma-
schile e nel campionato di Se-
rie D femminile, formando oggi 
i bambini e le bambine che con 
ogni speranza, un giorno, si 
metteranno a disposizione del-
le future squadre di calcio di 
Celleno. 

Son circa 18 le giovani pro-
messe che hanno aderito all'i-
niziativa partecipando con ran-
de impegno e passione agli al-
lenamenti e affrontando con 
immenso entusiasmo le prime 
partite che hanno disputato.  
E' attraverso i racconti dei pro-
tagonisti stessi che vogliamo 
descrivere il clima della nostra 

scuola calcio, della quale il 
paese tutto e la Polisportiva 
Celleno in primo luogo, sono 
m o l t o  o r g o g l i o s i :  
"Il calcetto è lo sport per gli 
uomini e per le donne, per i 
grandi e per i piu piccoli; 
se queste regole seguiranno,  
alla fine tutti si divertiranno:  
Chi ci gioca si affeziona 
e chi fa goal si emoziona; 
Il portiere per parare  
fa miracoli per non farla entra-

re; il giocatore per scartare 
con la palla deve guizzare; 
l'avversario per marcare  gli 
s p i n t o n i  d e v e  d a r e ; 
il difensore se attento sta il 
p a l l o n e  r i n v i e r à ; 
se  l ' a r b i t r o  f i sc h i e r à  
i l  r i g o r e  s i  t i r e r à ; 
La tribuna esulterà se la sua 
squadra i l goal farà; 
Queste frasi sopra scritte son 
per dirti che se a calcio gio-
cherai,  il divertimento conso-

cerai! "  (Giorgia .R.) 
"Io penso che il calcetto è uno 
sport carino, ma lo penso solo 
da quest'anno, perchè ho 
sempre creduto che fosse uno 
sport solo per maschi. Invece 
quest'anno io e le mie amiche 
abbiamo iniziato a praticarlo e 
mi diverto tanto! Vorrei ringra-
ziare Sonia e Alessandra per 
tutte le tecniche insegnate; Il 
bello è che guardandole gio-
care te lo fanno piacere e ti 
fanno venir forte la voglia di 
g iocare!   (G iorg ia .R. )   
"ciao, mi chiamo Leonardo e a 
me piace tantissimo andare a 
giocare a calcetto alla tenso-
struttura. Sonia, Alessandra, 
Carmen, Arianna, Marco e 
Novel la  sono brav is i -
smi." (Leonardo.F.) 

"Per me il calcio non è solo 
uno sport ma un modo di sfo-
garmi e di stare con le mie a-
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miche. È anche molto bello perche ci sono le 
nostre allenatrici che ci aiutano a diventare 
calciatrici. Ogni giorno non vedo l'ora che arri-
vi il martedi per fare gli allenamenti. 
"(Carlotta.S.) 

"Quest'anno di calcetto è bellissimo perché 
scherzando piano piano abbiamo imparato 
tante cose. Vogliamo ringraziare le allenatrici 
per il loro impegno. 

Loro sono anche brave calciatrici che ci fanno 
emozionare quando giocano e ci riempiono il 
cuore di consigli quando ci allenano-
o."(Giorgia.R., Giorgia.R., Giulia.V., Carlot-
ta.S.) 

"La scuola calcio si è rivelata per me un'attivi-
tà molto importante. Il ruolo che preferisco é 
quello di portiere.  Della scuola calcio mi piace 
tutto :le allenatrici, le mie amiche, ma soprat-
tutto gli allenamenti.   Questa per me è davve-
ro una bella esperienza. " (Elisa.A.) 
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CIRCOLO BOCCIOFILO “SAN DONATO” 

In questi giorni si è svolta l’ordinaria assemblea 

dei Soci nel cui contesto è stato rinnovato il Consi-

glio Direttivo della Bocciofila S. Donato – Celleno. 

Il nuovo organigramma prevede: Domenico Falci-

nelli Presidente; Angioletto Taschini vicepresiden-

te; Piacentini Mario, attuale membro del Comitato 

Provinciale F.I.B., Direttore Sportivo e Segretario; 

Mario Taschini addetto agli impianti; Giuliano 

Gambetta coordinatore iniziative e rapporti con 

sponsor. Il  mio primo pensiero da nuovo presiden-

te è stato quello di ringraziare l’amico Angioletto 

per aver ricoperto la carica di Presidente con com-

petenza e tenacia in questi anni difficili, sia dal 

punto di vista organizzativo che da quello della 

sopravvivenza stessa del Circolo. Ad una diretta 

domanda circa le iniziative per il 2015, ho precisa-

to: “E’ mio preciso intendimento impegnarmi 

sull’organizzazione di una o due gare ad alto livel-

lo e riprendere i contatti, a livello nazionale, con 

le Società Bocciofile gemellate, mi riferisco a 

Spoleto e Marotta”. A giorni, chiederemo un in-

contro con il Sindaco e gli Amministratori al fine 

di discutere insieme anche a proposito di un e-

ventuale sostegno per migliorare ed intensificare 

questa attività ricreativa-sociale, soprattutto a 

favore dei soci più anziani”. Infine intendo formu-

lare, a nome mio  e di tutto il Direttivo, i migliori 

auguri di Buone Feste alle Autorità, ai Soci, ai 

simpatizzanti e 

a tutti i concit-

tadini. 

   Domenico 

    Falcinelli 

Benella Nazzareno, il cui man-

dato decade il 14\12\2014. In 

questo anno viene presentato 

per il decennale, il calendario 

storico 2015 del nostro centro 

che ha trovato tra gli iscritti e 

non, vasto consenso. Vuole es-

sere questo un omaggio al pae-

se in genere ma in particolare ai 

personaggi importanti della cul-

tura quanto delle amministrazio-

ni comunali, che tanto hanno 

contribuito per lo sviluppo di 

Celleno dal dopo guerra fino ai 

giorni nostri. A tutti loro va il no-

stro ringraziamento. Il giorno 14 

dicembre 2014 si sono svolte le 

Correva l’Anno 2005 quando fu 

istituito il “Centro Sociale Anzia-

ni di Celleno”. L’iniziativa che 

animò questa istituzione fu 

quella di valorizzare la 3° ETA’ 

nello  Spirito comunitativo, per 

fare e trascorrere qualche ora 

insieme e vivere con tranquillità 

il procedere del tempo. Tramite 

questa importante istituzione, 

molti nostri concittadini hanno 

da subito frequentato il centro, 

portando il loro contributo di 

esperienza, di sostegno e di 

suggerimenti, per migliorarlo. Il 

sindaco di quell’anno il signor 

Taschini Marco da subito si è 

attivato facendo propria questa 

iniziativa e attuando quanto ve-

niva richiesto per poterlo meglio 

gestire. Il nostro primo Presi-

dente fu il Signor Montanucci 

Vincenzo, a cui va il nostro rin-

graziamento per quanto si è 

prodigato fattivamente... il no-

stro secondo presidente fu il 

Signor Teodori Giuseppe, sem-

pre solerte per ogni iniziativa 

individuale e sociale… Il terzo 

presidente è l’attuale Signor 

elezioni per il rinnovo del consi-

glio direttivo del centro. Sono 

stati eletti, nel nuovo Direttivo le 

signore Liistro Luciana Contu 

Graziella e Marconi Magherita. 

Sono stati riconfermati i signori 

Belella Evelina, Benella Nazare-

no, Bobbetti Leda e Saliola Anto-

nio a  breve tempo, fra questi 7 

elementi verranno assegnate le 

nuove cariche. 

        Buon Natale a tutti 

           e un felice 2015  

              Il Presidente 

        Benella Nazzareno    
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